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RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO DI PREVISIONE A NNO 2015 
 
Il bilancio di previsione dell’Ordine Professionale Assistenti Sociali della Regione Campania per 

l’esercizio finanziario 2015 è predisposto con la consulenza dello Studio del dott. Michele Saggese, 

seguendo e rispettando la forma e i contenuti previsti nel Regolamento di Amministrazione e 

contabilità adottato da questo Ente. 

Di seguito si illustrano nel dettaglio i singoli documenti che compongono il bilancio di previsione 

precisando, che lo stesso viene redatto sulla base della programmazione degli oneri e della 

prudenziale valutazione dei proventi che si presume verranno sostenuti o incassati nell’anno 2015, 

assicurando non solo il rispetto degli equilibri finanziari, ma anche la formulazione di programmi e 

attività sostenuti da analisi approfondite. 

Il preventivo finanziario espone le entrate e le spese nel dettaglio per capitoli. 

 

ENTRATE 
 
Sono state previste entrate per un totale di € 481.620,00 delle quali la parte assolutamente 

preponderante è costituita dai contributi a carico degli iscritti per l’anno 2015 che si prevede di 

riscuotere, pari ad € 444.920,00. 

Gli iscritti all’Albo alla data del 31.12.2014 alla data del 14 novembre 2014, è di n. 4.128, dei quali 

gli iscritti alla sez. A risultano 576 (quota di iscrizione € 120,00), mentre gli iscritti alla sez. B 

risultano 3.552 (quota di iscrizione 100,00). Si nota pertanto la stima non si discosta 

significativamente da quella dell’anno precedente, risulta, infatti, una flessione di 520 euro rispetto 

alla previsione 2014. 

Le entrate relative alle quote per nuove iscrizioni ammontano ad € 20.600,00, con un numero di 

primi iscritti presumibile pari a 197.  

E’ d’uopo evidenziare come le attività di recupero crediti hanno consentito di incassare 

complessivamente cifre molto elevate. Le quote pregresse ancora da riscuotere ammontano ad € 

126.373,00. 

I residui attivi alla data del 30/10/2014 sono così suddivisi: 

a) € 700,00 quali residui attivi dell’anno 2008, tutti riferibili alla sez. B; 

b) € 900,00, quali residui attivi dell’anno 2009, tutti riferibili alla sez. B; 

c) € 1.400,00, quali residui attivi dell’anno 2010, tutti riferibili alla sez. B; 



d) € 1.660,00, quali residui attivi dell’anno 2011, di cui € 960,00 della sez. A e € 700,00 della 

sez. B; 

e) € 11.920,00 quali residui attivi dell’anno 2012, di cui € 1.320,00 della sez. A e € 10.600,00 

della sez. B; 

f) € 27.760,00 quali residui attivi dell’anno 2013, di cui 2.760,00 della sez. A e 25.000,00 della 

sez. B. 

Al 2014 è ancora in fase di aggiornamento il database dell’ORDINE Professionale degli Assistenti 

Sociali, si può, però, evidenziare che le riscossioni sono in linea con quelle dell’anno precedente. 

Per cui si stimano residui 2014 in linea con quelli del 2013 a circa 82.000 euro. 

Si fa presente che questi ultimi dati sono soggetti a variazione per il necessario aggiornamento dei 

database dell’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali. 

Si fa presente che durante l’esercizio ci sono state alcune cancellazioni di residui attivi ritenuti 

ormai non più incassabili. 

Con riferimento alle entrate per iniziative culturali ed aggiornamenti professionali sono state 

previste entrate pari ad € 30.000,00, relative a quote per incasso di convegni, seminari o eventuali 

corsi di formazione. Pertanto alcuna variazione viene rilevata  rispetto al preventivo 2014.  

Sono in bilancio altre tre voci di proventi di scarsa rilevanza, provenienti da obblighi di gestioni. 

Le entrate aventi natura di partite di giro quali entrate per Corsi Esame di Stato e corsi CTU non 

sono state previste. Pertanto si è deciso di eliminare tale descrizione onde consentire una lettura più 

facilitata del Bilancio Previsionale.  

 
USCITE  
 
Per  quanto  riguarda  le  spese,  relativamente alle uscite per gli Organi dell’ente, si evidenziano 

previsioni di spesa in linea rispetto alle previsioni di competenza dell’anno 2014 con una flessione 

di circa 1.000,00 euro,. Tra le voci da segnalare, che rilevano una significativa variazione rispetto 

alle previsioni dell’anno precedente, ci sono:. 

� I rimborsi ai consiglieri diminuiscono di euro 5.000,00 tale flessione è dovuta alla riduzione 

del rimborso spese sui chilometri effettuato dai consiglieri per partecipare all’attività 

dell’Ente; 

� Aumentano i rimborsi dovuti per il funzionamento del Consiglio di Disciplina di circa 

2.000,00 euro. 

� Tra gli oneri per il personale in attività di servizio, con  riferimento a Stipendi, assegni fissi 

al personale e contributi previdenziali ed Inail registrano una variazione in diminuzione a 



causa della realizzazione di economie rilevate nel corso del 2014. In particolare la 

previsione diminuisce per un totale di € 11.550.  

� Il valore previsionale degli acquisti di beni di consumo e di servizi risulta, 

complessivamente,  in leggero aumento rispetto all’ultimo bilancio. Le maggiori variazioni 

in aumento riguardano l’acquisto di materiali di consumo e le spese di manutenzione in base 

a quanto si è verificato nell’anno 2014; le spese relative alle consulenze legali legato al 

recupero delle quote d’iscrizione dei morosi si riducono significativamente dopo lo sforzo 

fatto durante gli anni precedenti. Invariate risultano le spese relative alla consulenza fiscale e 

del lavoro. 

� Le uscite per funzionamento Uffici non rilevano variazioni significative.  

� Nelle uscite per attività esterne, vengono confermate le stesse spese previste negli anni 

precedenti riguardo alle spese per convegni e seminari e formazione continua 

� Tutte le altre voci di bilancio non risentono di variazioni significative rispetto al previsionale 

2014.  

� La voce 1.01.08.01 Fondo di riserva  è creato al fine di garantire l’equilibrio della gestione 

per far fronte alle uscite impreviste, nonché per le maggiori uscite che potranno verificarsi 

durante l’esercizio. L’ammontare del fondo, il cui utilizzo è disposto dal Tesoriere, non può 

superare il 3% del totale delle uscite correnti previste. Tale Fondo, leggermente diminuito 

per il 2014 ammonta ad € 5.000. E’ stato inserito, in via prudenziale e alla luce delle recenti 

cancellazioni di residui, un fondo svalutazione crediti che per quest’anno ammonta ad € 

17.000,00 

� Tra le uscite aventi natura di partite di giro, si evidenzia il contributo annuo del Consiglio 

Nazionale che ammonta ad € 116.618,40.  

Il preventivo in esame offre una visione sintetica delle entrate e delle uscite previste per l’anno 

2015, esponendo una serie di risultati differenziali che consentono di cogliere con immediatezza i 

tratti salienti della gestione. 

La gestione finanziaria corrente risulta equilibrata, poiché le entrate coprono le spese, garantendo il 

rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio. 

Napoli, 20/11/2014                                     Il Tesoriere 

                                                                                              A.S.S. Dott. Antonino Sorrentino 

  


